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A una settimana dal ritiro del PSI dal centrosinistra in Campidoglio 

Si è concluso il dibattito 
sulla crisi ma i nodi 

politici non sono sciolti 
La giunta rifiuta di dimettersi - L'intervento del compagno Yetere e dei 
rappresentanti socialisti, del PRI e della OC • Hanno annunciato le loro 
dimissioni gli aggiunti del sindaco della XIV, XVI e XVIII circoscrizione 

Il dibattito sulla crisi, a-
perta dalle dimissioni dei so
cialisti dalla giunta e dalla 
maggioranza, si è concluso 
ieri sera nell'aula del Cam
pidoglio, senza che la DC, il 
PSDI e il PRI abbiano mo
strato di cogliere l'elemento 
di fondo messo in luce dal
la discussione, e cioè il su
peramento politico del cen
trosinistra. 

La crisi ha avuto riflessi 
anche nella XIV, XVI e 
XVIII circoscrizione, dove i 
rispettivi aggiunti del sinda
co socialisti, Ramazzotti, Cal-
lea e Donzelli hanno annun
ciato le loro dimissioni. 

Sono proseguiti, intanto, gli 
incontri tra la DC e i par
titi costituzionali. Ieri è sta
ta la volta del PSDI. 

Prendendo la parola ieri 
sera il compagno Vetere nel
la dichiarazione dì voto — 
prima dell'approvazione della 
delibera per la presa d'atto 
delle dimissioni dei tre asses
sori e del prosindaco sociali
sta — ha sottolineato la 
necessità che la giunta, 
ormai tripartita, rassegni le 
dimissioni dal momento che è 
venuta a mancare una com
ponente fondamentale della 

maggioranza. « E' questo — 
ha'detto 11 capogruppo comu
nista — il primo codice di 
comportamento che deve es
sere rispettato ». „ • 

A parlare di « codice di 
comportamento » era stato 
proprio il capogruppo de Ca-
bras, il quale, intervenendo 
per primo nella seduta di 
ieri sera, aveva affermato che 
la DC è pronta a un nuovo 
modo di governare che elimi
ni lottizzazioni di potere e 
sottogoverno, magari inaugu
rando appunto un « codice di 
comportamento », che regoli 
assunzioni clientelaci e ge
stioni della cosa pubblica. 
Ma Cabras non è uscito 
da un'ottica limitata e non 
è riuscito a superare l'imba
razzo in cui il partito di mag
gioranza relativa si trova nel 
dare una risposta alla chia
ra alternativa politica avan
zata dal nostro partito: «un 
modo nuovo di governare con 
un peso diretto del PCI». 

Cabras ha dichiarato che 
« la questione comunista si 
pone in modo che reclama 
responsabilità e attenzione 
non accettando di annegare 
in un compromesso di verti
ce un rapporto che le forze 
popolari attuano prima di 

Dopo la crisi al Comune di Rieti 

Incontro PCI-sindacati 
sul problema della casa 

Dopo le clamorose dimissio
ni della giunta comunale rea
tina di centro-sinistra, caduta 
per la netta opposizione al suo 
disegno di realizzare piani dì 
lottizzazione privata scaval
cando ì piani particolareggia
ti, e favorendo le posizioni 
della rendita urbana, la fede
razione sindacale unitaria sta 
compiendo una serie di in
contri con le varie forze po
litiche e democratiche in me
rito alla situazione urbanisti
ca del capoluogo ed alla ne
cessità di avviare una politi
ca della casa che privilegi in
nanzitutto le esigenze popo
lari. 

Ieri la federazione sinda
cale unitaria si è incontrata 
con i rappresentanti, del PCI. 
Al termine dell'incontro la se
greteria della federazione rea
tina ha emesso un comunica
to in cui « considera di estre
ma importanza le convergen
ze registrate sui temi della po
litica urbanistica da persegui

re al comune di Rieti e, in re
lazione all'obiettivo di dare 
la casa ai lavoratori di vari 
strati sociali a prezzi accessi-
bili, ritiene doversi dare ap
plicazione al P.R.G. attraver
so la redazione di piani parti
colareggiati e fissando quali 
priorità: 1) la completa at
tuazione della 167; 2) lo sbloc
co immediato della 865; 3) la 
ristrutturazione e rivitalizza-
zione del centro storico». 

La segreteria del PCI. a sua 
volta, ha manifestato alla fe
derazione unitaria « la piena 
disponibilità a nuovi incontri 
ed il proprio impegno a bat
tersi nel perseguimento dì 
quegli obiettivi che tutelino 
gli interessi generali dei la
voratori e dei ceti me*dr pro
duttivi della nostra provìncia 
e del paese, impegnando 'il 
partito a tutti i livelli e la 
sua capacità di iniziativa nel 
rapporto unitario con tutte le 
forze democratiche, economi
che e sociali ». 

Il monaco benedettino Turbessi succederà a don Franzoni 

Nominato il nuovo abate 
della basilica di S. Paolo 

La basilica di S. Paolo fuori 
le mura ha un nuovo abate, 
che però non avrà tutti i po
teri che aveva Franzoni. Pao
li VI, infatti, ha deciso che 
Giuseppe Turbessi — il nuovo 
abate — sia solo « ammini
stratore apostolico ». Il che si
gnifica che egli avrà di fatto 
i poteri abbaziali; ma. non sa
rà il capo1 dell'abbazia a" pieno 
titolo, non presterà partico
lari giuramenti e potrà più 
facilmente essere sostituito 
dalle autorità vaticane. 

Don Turbessi è nato 62 anni 
fa a Sassoferrato. in provincia 
di Ancona ed è laureato in teo
logia e scienze bibliche. Nel 
novembre dello scorso anno 
\erne eletto quasi alla unani
mità abate dai monaci bene
dettini di San Paolo. Fu nomi
nato priore dell'abazia nell'esta
te del 1973. quando don Fran-
roni si dimise. 

Nello scorso maggio, inol
tre, contro don Franzoni la 

congregazione vaticana e l'a
bate generale dei benedettini 
adottarono una grave misure 
disciplinare, sospendendo l'a
bate « a divinis » a causa del
le sue prese di posizione con
tro l'abrogazione della legge 
sul divorzio e contro ogni for
ma di intolleranza politica e 
religiosa. 

Nel luglio scorso, infine, lo 
stesso don Franzoni chiese di 
essere dispensato dall'osser
vanza dei voti benedettini, 
uscendo cosi dalla sua stessa 
congregazione monastica. la 
«benedettina cassinese». Fran
zoni è ora un semplice sacer
dote, essendo ancora in atto 
la sospensione « a divinis ». 

L'ex abate intenderebbe 
chiedere di entrare nel clero 
romano e di svolgere aposto
lato nello stesso quartiere di 
S. Paolo. La decisione in pro
posito verrà presa in autunno 
dal Papa e dal vicario Ugo 
Poletti. 

tutto nel vivo della società, 
nei luoghi di lavoro, nelle e-
sperienze di base. Il PCI — 
ha proseguito l'esponente de
mocristiano — si sente giu
stamente parte di uno Stato 
democratico che ha contri
buito a fondare e a garanti
re». Ma da qui Cabras non 
ha dedotto la necessità di un 
nuovo rapporto con il PCI 
che si traduca — come ha af
fermato Vetere — in « un mu
tamento della gestione del 
potere ». 

Un diverso rapporto, la cui 
necessità è sottolineata dal 
nuovo che emerge e che la 
DC non può pretendere di 
regolare a suo uso e consu
mo. « E' già iniziato — ha ag
giunto Vetere — un nuovo 
domani in questo consiglio 
comunale e a Roma. Esso è 
maturato nel tempo e matu
ra giorno per giorno nelle 
lotte, nel cemento unitario 
antifascista, nella consapevo
lezza dell'impegno per una 
svolta di cui siamo una par
te, dalla quale non si può 
prescindere ». 

Che la città abbia bisogno 
di un radicale mutamento nel 
modo di gestire l'amministra
zione è quanto aveva soste
nuto l'ex assessore socialista 
al traffico Pallottini, prenden
do la parola nel corso del 
dibattito. ' Esso presuppone, 
ha aggiunto l'esponente socia
lista. un nuovo assetto poli
tico nel quale il PCI abbia 
una piena assunzione di re
sponsabilità. Secondo Pallot
tini l'azione del PSI in que
sti anni nell'ambito del cen
trosinistra ha portato un 
grosso risultato positivo: (da 
impossibilità per la DC di op
porsi apertamente alle solu
zioni giuste. Da qui grosse 
conquiste sul terreno dei prin
cìpi e dei programmi. Ma le 
resistenze al nuovo si sono 
spostate nella gestione, nel 
sottogoverno, nella burocra
zia ». E' da questa contrad
dizione palese, da questa man
canza di volontà politica del
la DC a tradurre in pratica 
quanto afferma in teoria, a 
imboccare una via «rinnova-
trice verso la direzione giu
sta, quella degli interessi gè-
nerali e unitari della città», 
che derivano le dimissioni so
cialiste. 

a Non possiamo accettare — 
ha invece ribadito il sindaco 
Darida nella sua dichiarazio
ne i— le motivazioni che i 
socialisti hanno posto a base 
della crisi, non accettiamo il 
giudizio critico sulla giunta di 
centrosinistra », e ha poi ri
confermato che la giunta non 
si dimetterà. 

Sulle prospettive Darida si 
è mantenuto generico anche 
se ha affermato che il con
fronto fra tutti i partiti de
mocratici, apertosi in questi 
giorni, proseguirà in settem
bre: «dalla conclusione e dal
l'arco di questo dibattito — 
ha aggiunto il sindaco — il 
consiglio comunale non potrà 
evidentemente non riproporsi 
un problema politico». 

Quale sarà l'esito di questo 
confronto? E* questo il nodo 
politico aperto, cui la DC non 
vuole dare una risposta, limi
tandosi, anche insieme al PRI 
e al PSDI. a riproporre l'or
mai esausta formula di cen
tro-sinistra, cui i socialisti. 
come ha ribadito anche l'ex 
prosindaco Di Segni non in
tendono più dare la loro colla
borazione. 

Veneziani del PRI non ha 
risparmiato le critiche ai so
cialisti definendo di a enorme 
gravità le loro dimissioni dal
la giunta ». Il capogruppo re
pubblicano ha ricordato la di
sponibilità del suo partito a 
non interrompere un dialogo 
tra le forze politiche democra
tiche sui problemi concreti 

Il dibattito • sui problemi 
concreti (piano regolatore, ac
qua alle borgate) comincia 
oggi nell'aula di Giulio Cesa
re senza che i nodi politici, 
che hanno determinato l'usci
ta dei socialisti, siano stati 
sciolti. 

A quattro giorni dalla orrenda strage fascista si estende la mobilitazione popolare 

Nuove prese di posizione antifasciste 
Domani comizi unitari a Latina e Rieti 

- , , . . . . . . 
, , • • - • • • , > ^ > . ' , -. 

La giunta regionale invita i cittadini a collaborare per denunciare e smascherare i responsabili delle provocazioni fasciste • Oggi alle 18,30 manifestazione ad 
Albano dei sindacati con la partecipazione dei partiti democratici e delle AGLI • Telegrammi di protesta - Un manifesto della federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 

Oggi (alle 18) a Montecitorio 

Incontro di 
delegazioni 

popolari 
con Natta 

Oggi, alle ore 18 delegazioni dei luoghi di 
lavoro, dei quartieri di Roma e dei comuni della 
regione si incontreranno a ' Montecitorio con 
l'on. Alessandro Natta e altri rappresentanti del 
gruppo parlamentare comunista. 

L'azione unitaria ed estesa che si è svilup
pata nelle scorse settimane nel Paese e nel Par
lamento nei confronti delle misure fiscali e ta
riffarie approntate dal governo, è ad un punto 
delicato e cruciale. Nel corso dell'incontro odier
no —- che costituisce un momento di raccolta 
della pressione che si esercita in questo periodo 
— sarà fatto il punto sullo stato dei decreti, sui 
risultati già conseguiti, sulle proposte alternative 
che i comunisti hanno presentato e sullo svilup
po ulteriore dell'iniziativa popolare sui problemi 
del nuovo assetto economico e sociale che deve 
essere garantito per uscire dalla crisi. 
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Un aspetto della manifestazione di lunedi scorso a Campo de' Fiori 

Finalmente i giardini potranno essere aperti alla cittadinanza 

Villa Chigi diventerà parco pubblico 
La giunta regionale ha dato ieri il suo parere favorevole • Tutte le superfici a giardino dello splendido parco verranno espro
priate dal Comune - Un successo ottenuto grazie alla costante pressione delle forze politiche democratiche e di « Italia Nostra » 

IRASPS 

Sollecitata 
la nomina del 

consiglio di 
amministrazione 
• La necessità che il Comu
ne vada entro domani (data 
stabilita dalla diffida della 
Regione) alla nomina dei 
suoi rappresentanti nel con
siglio di amministrazione del
l'ospedale Nuovo Regina 
Margherita (in viale Traste
vere) è stata ribadita in una 
lettera che la presidenza del
l'assemblea dei lavoratori 
dell'IRASPS ha inviato al 
sindaco Darida. • 

Nella lettera viene anche 
sottolineato che l'inadempien
za del Comune sta provocan
do all'interno dell'ospedale 
una difficile situazione so
prattutto per i malati. Se 
questo vuoto di potere non 
venisse colmato, prosegue la 
lettera, e l'assemblea inte
grerà la gestione commissa
riale con un consiglio di ge
stione democratico ». 

Per domani, alle 10. è sta
ta convocata una assemblea 
aperta. Sono stati invitati i 
capigruppo consiliari del Co
mune e i rappresentanti dei 
partiti democratici. 

Centinaia di agenti di polizia e carabinieri impiegati nell'operazione fino a tarda notte 

Ispezionati stazioni e scali ferroviari 
Controlli e posti di blocco nella città 

Nel pomeriggio di " ieri 
agenti della polizia ferrovia
ria — una cinquantina, com
plessivamente — agli ordini 
dei vicequestori Francesco 
Trio e Vito Matterà, hanno 
iniziato, su disposizione del 
ministero dell'Interno, un 
controllo nei depositi di ba
gagli di tutte le stazioni e 
scali ferroviari di ' Roma. 
Obiettivo principale di que
sti controlli è quello di sco
prire eventuali stock di armi 
e di esplosivi nascosti nei ba
gagli lasciati nei depositi. 
Contemporaneamente polizia 
e carabinieri hanno organiz
zato numerosi posti di bloc
co in tutta la città e i con
trolli sono proseguiti fino a 
notte inoltrata. 

L'organico della sezione an
titerrorismo della polizia fer
roviaria è stato aumentato di 
altri ottanta uomini che ver
ranno impiegati " prevalente
mente nelle stazioni per il 

ilio dei bagagli e dei 

passeggeri oltre che nel ser
vizio di scorta sui treni. Se
condo quanto hanno preci
sato i dirigenti della polizia 
compartimentale i controlli 
in corso nelle stazioni vengo
no eseguiti in base ad un ar
ticolo della legge del 3 marzo 
1961, a 197 secondo il quale 
funzionari e agenti della po
lizia ferroviaria, avvalendo
si della norma di legge che 
li considera ufficiali e agenti 
di polizia giudiziaria, possono 
fermare e perquisire qualsia
si persona che desti sospetti. 

Numerose pattuglie di po
lizia e di carabinieri hanno 
predisposto posti di blocco in 
tutta la città. Sono stati raf
forzati. inoltre, i servizi di 
sorveglianza alle sedi dei par
titi e dei sindacati, della te
levisione e dei giornali. L'ope
razione — organizzata nel 
quadro delle misure anti-ter
rorismo di questi giorni e del
le indagini sull'attentato al 
treno Roma-Brennero — è 
iniziata poco prima delle 18 

e ha visto l'impiego di di
verse centinaia di uomini agli 
ordini di funzionari di poli
zia e di ufficiali dei carabi
nieri. 

Secondo dati forniti dalla 
questura in sei ore, dalle 18 
alle 24, sono state control
late dalla polizia 1600 auto 
e moto e ispezionali 21 eser
cizi pubblici. Sono state iden
tificate 1400 persone, altre 150 
sono state fermate e portate 
negli uffici di polizia per es
sere identificate insieme a 50 
stranieri. Sedici persone sono 
state arrestate e altre 31 de
nunciate a piede libero per 
vari reati. 

Dal canto loro i carabinie
ri hanno controllato — se
condo primi e incompleti cal
coli — 1300 automobili, arre
stato 15 persone per reati 
vari o perché colpiti da man
dati di cattura ed effettuato 
numerose perquisizioni di cui 
ancora non è stato rivelato 
l'esito. 
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COMITATO REGIONALE — E* 
convocate per venerdì, alle 9,30, 
l'esecutivo regionale per discuter* 
il «essente o.d.s.: « 1 ) sviluppo 
delle iniziative antifasciste nel La
zio; 2 ) l'azione dei comunisti nella 
Regione per modificare i decreti 
governativi ». 

COOI*. CARRI (Casal da' Razzi) i 
ore 16 assemblea al cantiere con 
Colasanti. 

OSTERIA NUOVA: oro 18,30 
CD con Marchesi. 

RRIMAVALLE: ore 20.30 attive 
con Dainolto. 

ZONA NORD — A Trionfalo, 
alle ore 2 1 , rianione sui problemi 
della saniti. Devono partecipare i 
compagni medici, ospedalieri, mem
bri delle commissioni per i ceti 
medi e culturale, con A. Molinari. 

SOTTOSCRIZIONE — I l compa
gno Armando Assumi, di ritorno 
da un viaggi turistico in URSS 
organizzato dai compagni della se
zione di Torpignaltara, ha volato 
testimoniare la sua gratitudine noi 
confronti degli organizzatori ver
sando un contributo di L. 50.000 
par la sezione. 

I giardini- di Villa Chigi. 
per anni e anni chiusi al 
pubblico, potranno finalmen
te essere aperti alla citta
dinanza. La giunta regio
nale ha, infatti, deciso ieri 
di dare il suo parere favo
revole al piano particolareg
giato in base al quale ven
gono destinate a parco pub
blico tutte le superfici a 
giardino della villa. Con la 
approvazione del. piano sarà 
ora possibile procedere . an
che all'esproprio dell'area in
teressata. ed iniziare un nuo
vo capitolo nella gestione 
dello storico complesso come 
servizio di pubblica utilità. 

Come si ricorderà, negli 
anni passati più volte le forze 
democratiche, le associazioni 
culturali, tra queste e Italia 
Nostra», avevano sollevato il 
problema del drammatico 
stato di abbandono in cui lo 
edificio settecentesco versa
va. denunciando l'incuria dei 
proprietari e i numerosi e 
continui atti di vandalismo 

Circa due anni fa. dietro 
precise disposizioni della so
vrintendenza ai monumenti 
del Lazio, una vigilanza spe
ciale era stata predisposta 
attorno alla villa; la decisio
ne era stata presa dopo una 
ferma denuncia di Italia 
Nostra, che aveva richiesto 
un energico intervento, in 
seguito al ripetersi di azioni 
vandaliche, che avevano cau
sato abbattimenti di porte. 
distruzioni di specchi e di 
quanto rimaneva del prezio
so arredo settecentesco. . 

Nella stessa ' occasione, 
e Italia Nostra» lamentava la 
continua invasione del parco 
intomo alla villa, circa sette 
ettari, da parte di auto e 
moto che provocavano in
genti danni all'alberatura. 
• Villa Chigi, splendido esem
pio di architettura del 700, 
situata tra piazza Vescovio, 
viale Somalia e viale Libia. 
è particolarmente nota per i 
suoi interni e per l'arredo 
composto di preziosi pannel
li. sovrapporte. davanzali, di 
tipica fattura artigianale set
tecentesca. L'estesa area dei 
suoi giardini, progettati con 
cura sullo stile delle più fa
mose ville patrizie romane. 
per anni e anni è stata ab
bandonata a sé stessa, nella 
più completa incuria, mal
grado i ripetuti interventi 
delle forze politiche e cultu
rali 

Già anni fa. buona parte 
dell'area che circonda la vil
la venne inclusa nel piano 
regolatore come e parco pub
blico». ma non è mai stata 
consegnata Itf romani: una 
parte, con il settecentesco edi
ficio, restò invece di pro
prietà degli eredi Chigi. Al
cuni anni fa il PCI chiese in 
Campidoglio che il Comune 
provvedesse all'esproprio dì 
tutto il complesso. 

Villa Chigi diventerà parco pubblico dopo la decisione della Regione 

Armati fanno irruzione in un'agenzia del Banco di Sicilia 

Stordito il cassiere in banca 
si impadroniscono di 12 milioni 

L'assalto ieri mattina - E' il secondo « colpo » in 24 ore in via Tuscolana • Martedì 
erano siati razziati 80 milioni al Monte dei Paschi - Erano armati di lupara e pistole 

Dopo il «colpo» da 80 mi
lioni di martedì al Monte dei 
Paschi di Siena, sulla Tuscola
na. una nuova rapina è stata 
compiuta ieri mattina in una 
banca situata nella stessa via: 
questa volta è toccata all'agen
zia 6 del Banco dj Sicilia, dm e 
tre banditi — mascherati e ar
mati con un fucile a carne 
mozze e pistole — si sono im
padroniti di circa dodici mi
lioni. 

La rapina è avvenuta poco 
prima delle 13 di ieri, quando 
davanti alla banca — situata 
in via Tuscolana 1392 — si è 
fermata una Fiat e 125 » dalla 
quale sono scesi i tre scono

sciuti. mentre un loro complice 
rimaneva al volante. I rapina
tori sono entrati noH'agcnzia 
del Banco di Sicilia ' (dentro 
c'erano 4 impiegati e otto 
clienti) e hanno ordinato ai 
presenti di mettersi faccia al 
muro, le mani alzate. 

Uno dei malviventi, poi, ha 
oltrepassato il bancone e. col 
calcio della pistola, ha colpito 
violentemente alla schiena il 
cassiere per farlo allontanare 
dalla cassaforte: dopo aver ar
raffato quanto più denaro gli 
è stato possibile (in tutto do
dici milioni), l'aggressore si è 
dato alla fuga insieme ai com
plici. I banditi si sono dileguati 

sulla < 125 > a bordo della qua
le li atlcndeva il quarto scono
sciuto: le ricerche della polizia 
e dei carabinieri non hanno da
to alcun esito. 

Seniore ieri, all'alba, un ben
zinaio è stato rapinato da tre 
giovani sconosciuti all'altezza 
del chilometro otto deHa Pne-
nestina. Remo PeHecchia. 54 
anni, addetto al distributore 
della Total (aperto di n otte) è 
stato aggredito da tre individui 
che, con la minaccia delle pi
stole puntate, si sono fatti con
segnare l'incasso, 200 mila lire. 
e poi sono fuggiti sulla « 500 » 
a bordo della quale erano 
giunti. 

A quattro giorni dalla or
renda strage fascista sul tre
no Roma-Brennero, una delle 
più gravi nella catena di de
litti commessi dalle forze del
la eversione nera, tutta l'opi
nione pubblica democratica è 
mobilitata. Nelle • fabbriche, 
nei luoghi di lavoro, nelle am
ministrazioni comunali e pro
vinciali della regione, sono in 
corso iniziative unitarie e an
tifasciste per manifestare lo ' 
sdegno e il dolore della popo
lazione e per chiedere una 
azione incisiva capace di 
stroncare definitivamente le 
trame eversive. 

Anche la giunta regionale, 
dopo la recente ferma presa 
di posizione dell'ufficio di pre
sidenza e dei capigruppo con
siliari dell'arco costituzionale, 
ha espresso ieri 11 suo sdegno 
per l'attentato, e il cordoglio 
alle Innocenti vittime della 
bomba fascista. Interpretando 
il comune sentimento delle po
polazioni del Lazio la giunta 
ha voluto inoltre sollecitare 
il governo ad intensificare 
« con intransigente ed infles
sibile determinazione l'azione 
di tutti gli organi dello Stato 
contro l'evidente segno della 
eversione neofascista ». 

La Regione ha altresì invi
tato 1 cittadini del Lazio a col
laborare con costante presen
za e vigilanza democratica, al
l'azione già intrapresa dagli 
organi regionali per denun
ciare le provocazioni fasciste 
e smascherare i responsabili. 

I lavoratori nella città, nel
la provincia e nella regione 
hanno intensificato la vigilan
za e la lotta in difesa delle 
istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza. Numerose 
sono le prese di posizione che 
giungono dalle aziende, dagli 
uffici, dalle organizzazioni di 
categoria. Tra queste, quello 
della segreteria dell'unione 
della PAO, dove accanto alla 
condanna, allo sdegno alla 
esecrazione per gli esecutori 
dell'attentato e per i loro 
mandanti, si ribadisca ancora 
una volta l'adesione agli idea
li di lotta democratica, socia
le ed antifascista. 

La federazione romana 
CGIL, CISL. UIL ha fatto af
figgere un manifesto in cui si 
traccia il tragico bilancio di 
quattro anni di trame nere, 
denunciando nel contempo le 
connivenze da parte di certi 
corpi dell'apparato dello sta
to. e rivolgendo un appello al
la lotta unitaria contro il fa
scismo. 

A sua volta il consiglio uni
tario della azienda di MAC-
CARESE. ribadisce in un suo 
comunicato che l'ennesimo ec
cidio fascista impone una svol
ta negli indirizzi politici. In 
modo da colpire alle radici la 
eversione reazionaria e fa
scista. 

Oggi in provincia sono in 
programma due grandi ma
nifestazioni unitarie: la pri
ma si svolgerà alle 18,30 ad 
Albano, indetta dai sindacati 
CGIL, CISL, UIL. con l'ade
sione delle ACLI, del PCI, 
PSI, PSDI. PRI e della DC. 
La seconda a Cerveteri, si 
terrà alle ore 21 con la par
tecipazione del PCI e del 
PSI; per i comunisti Darlerà 
il compagno Emilio Mancini. 
della segreteria regionale del 
partito. 

FROSINONE — Anche nel 
capoluogo della Ciociaria. le 
forze democratiche, i cittadi
ni e i lavoratori hanno dato 
vita a combattive risposte di 
lotta unitaria al fascismo. Nel 
corso di un incontro con 11 
ministro del lavoro Bertoldi. 
i lavoratori del saponificio 
Scala, a Ceccano. hanno te
nuto una assemblea espri
mendo dolore e condanna per 
il barbaro eccidio fascista. 
Altre manifestazioni si sono 
svolte a PROSINONE, SORA. 
ALATRI, con la partecipazio
ne unitaria di tutte le forze 
democratiche. Un forte comi
zio unitario si è quindi svol
to nelle località di S. DO
NATO (con PCI, PSI. DC). 
mentre i «festival» del-
l'« Unità » in programma a 
Caira. Cervaro, Trevi, sono 
stati trasformati m momenti 
di ferma risposta democrati
ca e unitaria contro il fa
scismo. 

RIETI — Dopo la riunione 
promossa dai sindacati al
l'indomani dell'orrenda stra
ge fascista, una delegazione 
del comitato provinciale anti
fascista si è recata dal pre
fetto sottolineando le preoc
cupazioni per il ripetersi di 
attentati contro le istituzioni 
democratiche. Il comitato si 
è quindi recato dal procura
tore della Repubblica solleci
tando una maggiore vigilan
za contro il fascismo presen
te nella zona. 

Ad Antrodoco alle ore 20 si 
terrà domani sera una ma
nifestazione unitaria con !a 
partecipazione di PCI, PSI, 
DC. PSDI. 

LATINA — Dopo la mobi
litazione popolare dei giorni 
scorsi, altre manifestazioni 
unitarie si sono svolte ieri a 
CASTELPORTE e a ROCCA-
SECCA dei Volsci, in vista 
delia solenne assemblea pub
blica di tutti i Comuni della 
provincia, dei consiglieri co
munali e provinciali, dei sin
dacati e delle organizzazioni 
di fabbrica, dei partiti del
l'arco costituzionale, che si 
terrà domani a Latina alle 
ore 19. 

Sabato, ' altri comizi unita
ri sono stati indetti a MAEN-
ZA, a PRIVERNO, mentre a 
SONNINO si etrrà una se
duta pubblica del consiglio 
comunale. Domenica alle ore 
11. a ROCCAMASSIMA. ma
nifestazione unitaria con i 
partiti antifascisti • A 
cati. 
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